
Nessuno può negare che la situazione a palazzo Trissino sia pesante. Le dimissioni 
dell'assessore Gianni Giglioli devono fare riflettere tutto il consiglio comunale. Vicenza 
Libera, anche in questa vicenda, come per il caso Quero, non getta la croce addosso né ai 
soggetti interessati né al primo cittadino, ma ha intenzione di capire e di discernere le 
responsabilità di tutti. Come per il caso Quero non tireremo in ballo l'intero esecutivo. Il 
Sindaco però non può rimanere con le mani in mano. Deve esplicitare con chiarezza la 
sua posizione, ma soprattutto non deve cedere alle indebite pressioni della lobby che fa 
riferimento a Ubaldo Alifuoco. Lobby della quale, per di più, parla lo stesso Giglioli. Non 
possiamo, a pochi giorni dalla consultazione sul Dal Molin, ignorare la questione della 
nuova base Usa. Dimenticarci della mobilitazione. Non è pensabile ipotizzare che la 
giunta, nei confronti della quale noi di Vicenza Libera ci siamo comportati sempre con 
correttezza, accolga Alifuoco o personaggi che come lui la pensano. Ricordo a Variati che 
Alifuoco tra il 2007 e il 2008 fu quello che tirò, nel centrosinistra, la volata per un accordo 
per la candidatura a sindaco della Dal Lago in una ipotetica lista civica. Una Dal Lago che 
da sempre si è schierata a favore della base Usa, sconfessando la politica di difesa del 
territorio, portata avanti per anni dal suo partito al grido del motto “paroni a casa nostra”.
Un eventuale cambio di rotta della giunta in questo senso ci preoccuperebbe. 
Significherebbe riprodurre anche in questa maggioranza le pratiche spartitorie 
dell'esecutivo Huellweck. E questo anche grazie all'incubatrice fornita da certi esponenti 
del Pd. Significherebbe una riconferma, dopo soli pochi mesi, delle logiche dei poteri forti a 
Palazzo Trissino. Noi non possiamo tollerare una ipotesi del genere. Se qualcuno nella 
maggioranza pensa di assecondare i piani di Dal Lago, Alifuoco e Zocca, sappia che in noi 
troverà un muro di granito. Se necessario noi alzeremo la voce, nei confronti di chiunque.
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